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IL PUNTO SETTIMANALE DEL PRESIDENTE VITTORIO BOSIO

 omenica mattina presto. A vol-

te, molto presto. In ogni ango-

lo d’Italia c’è qualcuno che la 

sera prima prepara la borsa: divisa, 

fi schietto, taccuino, cartellini. Sale in 

macchina e raggiunge un campo di 

periferia, un paese, un oratorio. Lo so 

bene: per tanti anni quella borsa l’ho 

preparata anch’io. Ho iniziato ad ar-

bitrare nel Csi di Bergamo nel 1972 

e non ho mai smesso di pensare che 

il direttore di gara sia una delle fi gu-

re più preziose dello sport. Nel Csi, 

migliaia di uomini e donne percorro-

no milioni di chilometri e dirigono mi-

gliaia di partite ogni stagione. Ma die-

tro ogni chilometro c’è una persona 

che dedica il proprio tempo perché 

altri possano giocare. Senza arbitro, 

non si gioca. Negli ultimi mesi il caro 

carburante ha reso quei chilometri più 

pesanti, per gli arbitri e per i Comita-

ti che ne sostengono i rimborsi. Per 

questo la Presidenza nazionale ha 

stanziato 250 mila euro a sostegno 

dei Comitati territoriali e dei loro arbitri 

e giudici di gara. Un modo concreto 

per dire che questa componente as-

sociativa è un patrimonio da custo-

dire. Nel Csi lo ripetiamo da tempo: 

l’arbitro non lo si fa, lo si è. Applica 

il regolamento, ma è anche l’educa-

tore che sta al centro del gioco con 

competenza, serenità e passione, 

capace di accogliere prima ancora 

di sanzionare. Spesso è un giovane 

che ha scelto di continuare a vivere 

lo sport in un altro ruolo. Quanto ac-

caduto a Maria Sole Ferrieri Caputi 

durante Como-Venezia, bersagliata 

da insulti sessisti dopo una decisio-

ne arbitrale, ci obbliga a essere chia-

ri: una decisione si può discutere, un 

errore contestare; non si può insulta-

re una donna né dirle quale sarebbe 

il suo posto perché ha scelto di ar-

bitrare. Il sessismo non è tifo, non è 

passione, non è sport. A lei va la no-

stra solidarietà e a tutte le donne che 

ogni domenica scendono in campo 

con il fi schietto. Mi rivolgo quindi alle 

società sportive, ai dirigenti, agli alle-

natori, ai genitori. Il sostegno più im-

portante agli arbitri non costa nulla: 

una stretta di mano a fi ne partita, un 

saluto all’arrivo, il rispetto davanti a 

una decisione che non condividiamo. 

Lo stanziamento aiuterà a contene-

re i costi; il rispetto, invece, è respon-

sabilità di tutti. Agli arbitri e ai giudi-

ci di gara dico grazie, con l’aff etto di 

chi ha percorso la loro stessa strada. 

Tenete i fi schietti pronti e la borsa in 

macchina: c’è ancora tanto bisogno 

di voi, dentro lo sport e al centro del-

lo sport italiano.

Vittorio Bosio
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“INSEGNARE LA SCONFITTA” CONTRO L’ABBANDONO

I
l drop-out è stato il fi lo con-

duttore dell’intero convegno 

del progetto “Gimmi fi ve”, 

e questo tavolo aveva il compito 

di tradurlo in pratica: cosa signifi ca 

passare dal rincorrere chi se ne va 

all’intercettarlo prima? La risposta 

più condivisa è un cambio di po-

stura, da reattivo ad attivo. Preve-

nire vuol dire anzitutto osservare e 

ascoltare: conoscere i ragazzi e il 

loro mondo, parlarci anche con in-

contri individuali, cogliere i segnali 

— fi sici ed emotivi — prima che di-

ventino una scelta. Gli strumenti di 

intelligenza artifi ciale possono aiuta-

re, ma solo dentro una relazione: il 

primo sensore resta l’allenatore che 

dedica tempo al ragazzo sul cam-

po, insieme a dirigenti che non si limi-

tano alla scrivania. La famiglia compa-

re in una doppia veste: può essere il 

sensore più attento del drop-out, ma 

anche una delle sue cause, quando 

porta in campo pressioni e aspettati-

ve. Per questo va coinvolta attivamen-

te, fi n dalla scuola primaria, con mo-

menti di aggregazione fuori dal campo 

e un’educazione alla scelta. Dentro la 

società, invece, la parola chiave è par-

tecipazione: meno selezione, regole 

di gioco che favoriscano la presenza 

di tutti, inclusione di ogni atleta e non 

solo della performance, competizio-

ne bilanciata da aggregazione. Il CSI, 

si è detto, può essere la leva per far 

giocare tutti, in modo complementa-

re alle federazioni. E tra le indicazioni 

più nette ce n’è una che vale come 

sintesi: bisogna anche “insegnare la 

sconfi tta”. Sul piano formativo il nodo 

è come formare gli istruttori spingen-

doli a superare il focus atletico in fa-

vore di quello pedagogico, affi  darsi 
a esperti e non all’improvvisazione, 
adottare un linguaggio più vicino ai 
giovani, accompagnare le persone 
durante la formazione senza gene-
ralizzare situazioni diverse. Sul pia-
no associativo l’orizzonte è quello 
di una comunità educante: alleanza 
tra famiglia, scuola e società sporti-
ve, coinvolgimento degli insegnanti 
nei progetti CSI, valorizzazione della 
fi gura del consulente spirituale. Alla 
domanda su quali discipline investi-
re, le risposte guardano a proposte 

che abbassano la soglia d’ingres-
so: sport individuali e destagiona-
lizzati, sport di squadra a picco-
li numeri e non agonistici come il 
basket 3vs3, attività multidiscipli-
nari, intergenerazionali e a contat-
to con la natura. Tra i nomi emersi: 
tchoukball (senza contrasto fi sico, 
con maschi e femmine insieme e 
poche competenze tecniche richie-
ste), frisbee misto, ginnastica acro-
batica e coreografi ca, tennis e pa-
del, bocce, atletica inclusiva. Per 
chi ha già smesso, servono spazi 
e linguaggi nuovi: centri di aggre-
gazione liberi in cui scegliere tra 
più discipline con una sola tesse-
ra, animazione CSI in spazi pub-
blici polivalenti, proposte polispor-
tive nei Grest e testimonial capaci 
di comunicare.

Giuseppe Basso
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INIZIATIVA IN COLLABORAZIONE TRA EXPERIENCE E CSI

U ltima parte del progetto “In-
sieme si vince” realizzato in 
collaborazione dal CSI Valle-

camonica, ATSP e la società sporti-
va Experience 365 con i fondi di Re-
gione Lombardia. Rispetto 
allo scorso anno le attività 
saranno distribuite lungo tut-
to il periodo invernale e pri-
maverile con l’obiettivo di 
garantire una proposta con-
tinuativa e articolata. Il ca-
lendario prevede pomeriggi 
di gioco a partire da dome-
nica 15 novembre nei co-
muni di Gianico, Malonno, 

Piancamuno, Cedegolo, Ma-

legno, Edolo, Pisogne, Ceto e 

la festa conclusiva all’Arche-

opark di Darfo domenica 18 

aprile 2027. Per questa ul-

! ma parte del proge" o sa-

ranno combinate le a#  vità 

proposte da Experience365 

e dal CSI camuno coinvolgen-

do i collaboratori delle due 

associazioni. Interessati nei 
pomeriggi di gioco i bam-
bini e i ragazzi dai 6 ai 13 
anni con un numero mas-
simo previsto di 25 parteci-
panti per giornata e per sede. Il fi lo 
conduttore di questi pomeriggi sarà 
“Mettersi nei panni dell’altro: scopri-
re la disabilità attraverso lo sport”, 
un percorso ludico-sportivo pensa-
to per avvicinare bambini e ragazzi 
al mondo della disabilità, favorendo 
la conoscenza, l’empatia e il rispetto 
delle diverse abilità attraverso il gio-
co e l’esperienza diretta. L’idea na-

sce dall’esperienza quotidiana dei 
due rappresentanti dell’associazio-
ne Experience365, entrambi guide 
di sci alpino paralimpico, che lavo-
rano a stretto contatto con atleti con 

disabilità e quindi direttamente coin-
volti nelle sfi de aff rontate nella prati-

ca sportiva, in particolare sulle piste 

da sci. Da questa esperienza è nata 

la volontà di proporre ai più giovani 

un’occasione per avvicinarsi a que-

sta realtà in modo concreto, coinvol-

gente e accessibile, sperimentando 

alcune delle situazioni e delle diffi  col-

tà che gli atleti con disabilità possono 

incontrare durante l’attività sportiva. 

Trattandosi di un progetto a carattere 

prettamente ludico-sportivo, le attivi-

tà saranno basate principalmente su 

giochi, percorsi motori, prove sportive 

e sfi de esperienziali, attraver-

so cui ogni partecipante sarà 

invitato a mettersi in gioco, 

esplorando le proprie capa-

cità e sperimentando come 

cambia il modo di aff rontare 

un’attività quando alcune abi-

lità vengono meno o devono 

essere utilizzate in maniera 

diversa. L’obiettivo non è ri-

produrre integralmente l’espe-

rienza di una persona con di-

sabilità, né ridurre la disabilità 

alla sola diffi  coltà, ma off rire ai 

bambini e ai ragazzi un’oppor-

tunità per comprendere quan-

to lo sport possa essere uno 

strumento di inclusione, cre-

scita e autonomia. L’impegno 

degli organizzatori è quello di 

coinvolgere in questi appun-

tamenti anche associazioni e 

realtà del territorio che opera-

no con i disabili. Il programma 

dei pomeriggi di gioco preve-

de l’arrivo dei partecipan!  alle 

ore 14, quindi una prima parte dedica-

ta alla presentazione dell’a#  vità para-

limpica e alle tes! monianze del terri-

torio. Dalle ore 15 alle 16:45 l’a#  vità 

ludica seguita dai salu!  ai partecipan-

! . Per partecipare alle singole a#  vità, 

gratuite, i partecipan!  devono preno-

tarsi telefonando al 3517741525, i po-

s!  riserva!  sono ven! cinque.
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LA FIERA DELL’IMPIANTISTICA SPORTIVA E RICREATIVA

B
ergamo l’11 e 12 novembre 
2026 ospita FSB Forum Italy, 
la nuova fi era italiana per l’im-

piantistica sportiva e ricreativa; è un 
progetto a più voci, che sottolinea 
l’importanza di avere una visione co-
mune sullo sport e sull’impiantistica 
sportiva. Visione comune, collabora-
zione, intenti condivisi: FSB Forum 
Italy 2026 si presenta così, come una 
nuova piattaforma B2B che punta a 
portare in Italia l’esperienza di oltre 
40 anni della manifestazione fi eristi-
ca FSB Colonia, che ogni 2 anni ri-
unisce i maggiori player del settore 
a livello internazionale. La fi era si ri-
volge a gestori di impianti sportivi, 
rappresentanti della pubblica ammi-
nistrazione, studi di architettura, as-
sociazioni e club sportivi, chiama-
ti oggi a ripensare gli spazi dedicati 

allo sport e al benessere collettivo 
con un approccio integrato e orien-
tato alla sostenibilità. Grazie alle part-
nership instaurate con AIS, ANCI, 
Move City Sport, Paysage/Topsca-
pe e Sport&Impianti/Tsport la mani-
festazione fi eristica può proporre un 
ricco programma di convegni: dalle 
infrastrutture sportive al focus sugli 
stadi, fi no alla Innovation Academy 
con nuove soluzioni e ricerca e svi-
luppo per lo sport del futuro.  Durante 
i due giorni fi eristici sarà anche pre-
sentato il premio City’Scape Awards, 
premio speciale Sport&Play. Ci sarà, 
infi ne, spazio per parlare di bandi e 
fi nanziamenti per gli impianti sportivi 
di base.Numerosi anche i workshop 
tematici: illuminazione, palestre di ar-
rampicata sportiva, superfi ci di gioco 
e un seminario di aggiornamento per 

i tecnici delle amministrazioni comu-
nali. Grazie alla collaborazione con 
Move City Sport (Partner Tecnico e 
Culturale), Topscape Paysage, Sei-
media e AIS (Associazione Impianti 
Sportivi), il palinsesto propone con-
tenuti di alto profi lo tecnico e cultu-
rale, con interventi di esperti, proget-
tisti, enti pubblici e aziende leader.
Un’occasione unica per:
- Esplorare le tendenze più innovative;
- Confrontarsi con casi studio di ec-
cellenza;
- Acquisire strumenti concreti per af-
frontare le sfi de del presente e del 
futuro.
Un’esperienza formativa pensata per 
professionisti, amministrazioni pubbli-
che, studi di progettazione e azien-
de che vogliono essere protagonisti 
dell’evoluzione del settore.
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NEL CIRCUITO SUCCESSI FINALI DI COTTI COTTINI E PEZZONI

E  terminato con il suggestivo 
“L’Anél del Föc” il Val Savio-
re Mountain Challenge 2026. 

Berzo Demo ha ospitato la sprint race 
che ha chiuso il circuito di cinque trail 
organizzati a Cevo, Berzo Demo, 
Sellero, Valle di Saviore e Grevo. La 
gara ad eliminazione, su un anello di 
700, è stata resa ancora più spetta-
colare dai falò che hanno illuminato 
il tracciato e da una inaspettata col-
tre di nebbia. I migliori atleti del set-
tore maschile, invitati alla gara, sono 
stati suddivisi in due batterie elimina-
torie per accedere alla fi nale. A vin-
cere la prova maschile  della sprint 
race, che prevedeva l’eliminazione 
ad ogni giro dell’ultimo concorrente,  
è stato il capoclassifi ca del Val Savio-
re Mountain Challenge Matteo Pez-
zoni (Podistica Valle Adamè) che ha 
preceduto di pochi secondi Giovan-

ni Bonomi (ASD P3rsonal) e Michael 
Testa (Atletica CiMa). Le partecipanti 
alla gara sprint femminile sono inve-
ce approdate direttamente alla fi nale 
che  ha confermato i valori espressi 
dal circuito di corsa in montagna. Ad 
imporsi è stata  Stefania Cotti Cotti-
ni (U.S. Malonno) che ha preceduto 
le due atlete dell’Aido Artogne Lau-
ra Spatti e Elena Ghidini (Aido Arto-
gne). Nel corso della festa del po-
dismo organizzata dall’U.S. Berzo 
Monte sono state eff ettuate anche 

le premiazioni fi nali del Val Savio-

re Mountain Challenge 2026. Tra i 

maschi successo di Matteo Pezzoni 

(Podistica Valle Adamè), primo con 

417 punti, al secondo posto, stacca-

to di 39 punti, Guido Quaglino (An-

golo Mountain Running) che precede 

Giancarlo Putelli (G.S. sellero Novel-

le) che si è fermato a 352 punti. Nella 

top fi ve della classifi ca anche Vale-

rio Mossini (Podistica Valle Adamè) 

e Fabio Urbanetto (G.S.O. Darfo Fe-

dabo). Complessivamente sono stati 

157 gli atleti che hanno preso parte 

ad almeno una delle gare in calen-

dario. La migliore tra le trentasette 

atlete che hanno gareggiato nel Val 

Saviore Mountain Challenge è stata   

Stefania Cotti Cottini (U.S. Malonno) 

che ha chiuso con 460 punti all’atti-

vo. Salgono sul podio anche Laura 

Spatti (Aido Artogne) con  439 punti 

e la compagna di società Elena Ghi-

dini con 377 punti. Tra le prime cin-

que atlete del circuito fi niscono Patri-

zia Passeri (U.S. Malonno) e Paola 

Tosa (Podistica Valle Adamè). Chiu-

sa con soddisfazione e un bilancio 

positivo la terza edizione del circuito 

gli animatori del gruppi sportivi coin-

volti pensano già Challenge del 2027.
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Unione Sportiva Corteno Golgi

Aido Artogne L’incontro con gli allenatori

I giochi riservati ai più piccoli Pomeriggio di giochi all’Oratorio di Artogne
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PENULTIMA TAPPA DEL CAMPIONATO DI ATLETICA 2026

D
opo due mesi di sosta tor-
na la Coppa Camunia del 
CSI di Vallecamonica con 
la “Corri Montepiamo” orga-

nizzata a Breno dal Gruppo Sportivo 
dell’Oratorio con il supporto dell’Am-
ministrazione Comunale e dell’Avis 
locale. Manifestazione che ha visto al 
via oltre 250 atleti. Nella gara maschi-
le primo successo stagionale per Mi-
chael Testa (Atletica CiMa) che chiu-
de con il tempo di 32’55” precedendo 
Ramon Pangrazio (Podistica Valle 
Adamè) e Giancarlo Putelli (G.S. Sel-
lero Novelle). Le categorie maschili 
premiano anche Edoardo Rivadossi 
(Polisportiva Ossimo), Michele Rug-
geri (G.S. Sellero Novelle), Massimo 

Bertoni (Angolo Mountain Run-
ning), Fabio Massimo Urbanetto 
(G.S.O. Darfo Fedabo) e Massi-
mo Totis (G.S.O. Darfo Fedabo). 
La gara femminile vede salire sul 
gradino più alto del podio per l’en-
nesima volta nel circuito del CSI 
Stefania Cotti Cottini (Aido Arto-
gne) seguita dalla compagna di 
società Chiara Stefani e Tizia-
na Bianchini (G.S.O. Darfo). Al 
primo posto nelle diverse cate-
gorie femminili si piazzano Lidia 
Gabrieli (G.S.O. Darfo Fedabo), 
Gaia Sanzogni (Atletica CiMa), 
Alexsandra Sousa De Lima (Aido 
Artogne), Maria Natalina Bonafi -
ni (Atletica CiMa) e Elisa Pellicioli 
(Aido Artogne). Cala il poker nel-
le prove giovanili il G.S.A. Sovere 
che si impone nei Ciccioli A fem-
minili con Saouab Yasmine, se-
guita da Spendolini Bianca (An-
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golo Mountain Running) e Obaretin 
Imade Cherish (Aido Artogne), nei 
Cuccioli B con  El Ouakili Mohamed 
Ali, davanti a Ferrari Enrico (Poliscal-
ve Sport) e Renteria Cruz Yonas (Po-
lisportiva Ossimo), tra i ragazzi grazie 
a Sterni Andrea, alle sue spalle Gel-
mi Nicola (U.S. Malonno) e Simonetti 
Alessio (Atletica Cima) e nei Cadetti 
Maschile dove ad imporsi è Forchi-
ni Lorenzo davanti al compagno di 
squadra Cavalli Luigi e Baiguini Fa-
brizio (U.S. Rogno). Tre vittorie indi-
viduali per l’Atletica Eden ’77 grazie 
a Berberi Eljon, primo davanti a Zani 
Pietro (Polisportiva Ossimo) e Tor-
ri Thomas (Aido Artogne), la sorella 
Serena, prima nei Cuccioli B davan-
ti a Gheza Mariachiara (Polisportiva 
Ossimo) e Pedrali Alice (Aido Arto-
gne), il terzo successo è quello del-
la Cadetta Viola Serioli, dietro di lei 
Sterni Gioia (G.S.A. Alpini Sovere) e 
Grassi Chiara (U.S. Malonno). Due 
volte sul gradino più alto del podio la 
Polisportiva Ossimo con l’Esordien-
te Zendra Gioele, seguito fa Ocam-

po Chaves Samuel (Aido Artogne) e 
Scalvinoni Stefano (Atletica Eden ‘77) 
e l’Allieva Elisa Orlandi, con il podio 
completato da Bellicini Chiara Agne-
se (U.S.O. Angolo) e Antonioli Elisa  
(G.S.O. S.Valentino Breno). La pro-
va delle Esordienti femminili registra 
il successo di Tarzia Sara (U.S. Ro-
gno) davanti alla coppia del G.S.A. 
Sovere Forchini Elena e El Ouaki-
li Alaa. Nelle Ragazze prima posi-
zione per Martina Romelli (U.S. Ma-

lonno) che precede Faustini Lidiya 
e Bertoni Giulia portacolori dell’U.S. 
Rogno. La gara degli allievi si con-
clude con la vittoria di Pier Gabriele 
Pedretti (Aido Artogne) che precede 
Cristian Maisetti (Angolo Mountain 
Running). Tra le società sportive pri-
ma posizione per l’Aido Artogne che 
precede G.S.O. Darfo e Polisportiva 
Ossimo. Alle premiazioni presente 
anche il Sindaco di Breno Alessan-
dro Panteghini soddisfatto per l’esito 
dell’evento sportivo. Alla conclusione 
del campionato podistico manca ora 
solo il Cross del Piombo in program-
ma a Sovere domenica 29 novembre
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VITTORIA DELLA PRO LOCO NIARDO NELL’UNDER 12

T
rasferta a Niardo per la for-
mazione femminile dell’U.S. 
Rondinera iscritta al torneo 
Under 12. Le ragazze alle-

nate da Stefano Giusto sono in diffi  -
coltà ad adattarsi al terreno di gioco 
in erba di Niardo e nel primo tempo 
subiscono il gioco dei padroni di casa. 
La Pro loco Niardo è una delle pro-
tagoniste del torneo ed è momenta-
neamente in testa alla classifi ca con 
il G.S. Borno. Pochi secondi e i pa-
droni di casa sono in vantaggio con 
Enea Ciarlante, ancora pochi secondi 
e arriva il raddoppio di Michele Salari. 
Non riesce ad attaccare la Rondinera 
costretta a difendersi; la doppietta di 
Ciarlante, un gol su calcio di punizio-
ne, e le reti di Salari e Lorenzo Vai-
ra arrotondano il punteggio a favore 
del Niardo. Secondo tempo più equi-
librato; la Rondinera trova le contro-
misure giuste e si difende con ordine 
organando alcune ripartenze perico-
lose. La difesa ospite regge fi no al 
dodicesimo quando viene superata 
da Sira Taboni. Le ospiti si gettano in 
avanti con generosità alla ricerca del 
pareggio e proprio all’ultimo secon-
do subiscono il raddoppio realizzato 
in contropiede da Lorenzo Vaira. La 
delusione per il pareggio solo sfi o-
rato condiziona il terzo tempo della 
Rondinera. La Pro Loco Niardo tor-
na ad essere padrona del campo e 
la difesa ospite commette alcuni erro-
ri decisivi. In avvio va a segno anco-
ra Ciarlante al quinto minuto poi nel 
fi nale il crollo; in gol Ciarlante, due 
volte Michele Salari e, su calcio di ri-
gore, Sara Recaldini. Vittoria netta e 

meritata della Pro Loco Niardo che è 
ben disposta in campo ed ha alcune 
individualità che fanno la diff erenza. 
La Rondinera gioca a fasi alterne ed 

ha qualche diffi  coltà in fase realizza-
tiva, da elogiare l’impegno di tutte le 
ragazze scese in campo. 
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EMOZIONANTE PAREGGIO TRA LE DUE SQUADRE UNDER 14

S
ul campo sportivo di Corna 
confronto al vertice della ca-
tegoria Under 14 tra la squa-
dra di casa e l’U.S. Corteno 

Golgi. Le due squadre sono appaiate 
a punteggio pieno in testa alla gradua-
toria e fi n dalle prime battute di gioco 
si intuisce la forza delle due protago-
niste del confronto. Bella partita, ric-
ca di emozioni con qualche errore in 
attacco, tanto agonismo  ma anche 
giocate apprezzabili che si conclude 
con un giusto risultato di parità. Nei 
primi dieci minuti di gioco prevale la 
SG Corna che con giocate rapide e 
un pressing molto alto mette in dif-
fi coltà gli ospiti. Al secondo minuto 
squadra di casa in vantaggio con Ka-
dri Veliu. La rete del pareggio arriva 
al decimo minuto grazie al capitano 
ospite Daniele Bonandi. É la scos-
sa positiva per il Corteno Golgi che 
prende in mano le redini del gioco co-
stringendo gli avversari a difendersi. 
Ma al quattordicesimo il Corna torna 
in vantaggio con Alerdi Cuku; attac-
ca la formazione ospite che colpisce 
un palo e sbaglia alcune clamorose 
opportunità. Il pareggio al sedicesi-
mo è opera ancora di Bonandi; con 
qualche aff anno la difesa del Corna 

mantiene il pareggio fi no all’interval-

lo. Ancora più emozionante la ripre-

sa con un continuo botta e risposta 

tra le due formazioni che non rispar-

miano energie. Dopo cinque minuti 

torna avanti il Corna con Veliu, la re-

plica due minuti dopo è di Luca Tad-

dei; i protagonisti della partita sono 

Veliu, che su punizione segna il nuo-

vo vantaggio del Corna, e Bonandi 

che due minuti dopo pareggia per gli 

ospiti. Ancora un calcio piazzato bat-

tuto alla perfezione da Veliu e Cor-

na ancora avanti. Dopo una parata 

clamorosa del portiere di casa l’ulti-

ma emozione arriva al ventesimo, la 

palla colpisce la traversa e fi nisce ol-

tre la linea di porta per il pareggio de-

fi nitivo del Corteno Golgi.  Alla luce 

di questo incontro le due formazioni 

saranno sicuramente le protagoniste 

del torneo riservato agli Under 14.  
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LA COMPAGINE DEL G.S. SONICO VINCE IN TRASFERTA

S
i ferma nel confronto casa-
lingo con la Pizzeria da Ce-
sare di Sonico l’imbattibilità 
della capolista Monte Er-

banno nel campionato open a sei 
giocatori. La squadra di casa, dopo 
tre successi consecutivi, deve ce-
dere il passo agli ospiti al termine di 
un incontro intenso ed emozionante. 
Inizia bene la squadra di casa che 
dopo tre minuti passa in vantaggio 
grazie al calcio di rigore realizzato da 
Michele Ravasio. Sullo slancio l’Er-
banno crea altre opportunità per au-
mentare il vantaggio ma non le sfrut-
ta. La formazione di Sonico dopo un 
inizio diffi  cile inizia a prendere cam-
po e all’ottavo minuto pareggia con 
Andrea Bonomelli. L’uscita per infor-
tunio di Ravasio condiziona il gioco 
dell’Erbanno che comunque allo sca-
dere del primo tempo torna in van-
taggio con la rete messa a segno da 
Daniele Cosci. Ospiti decisi a recu-
perare lo svantaggio nella ripresa ed 
Erbanno in diffi  coltà a creare occa-
sioni da gol come nella prima frazio-
ne di gioco. In un minuto gli ospiti ri-
baltano la situazione, al nono la rete 
di Luca Piccinelli e poco dopo quel-
la di Mattia Pedretti portano avanti il 
Sonico. È il momento migliore per la 
squadra allenata da Marco Romel-
li che al tredicesimo allunga ancora 
con Leonardo Moreschi. La reazio-
ne dell’Erbanno costringe gli avver-
sari a difendersi con aff anno, prima 

la rete di Simone Zanardini poi una 

duplice occasione portano la squa-

dra di casa a sfi orare il pareggio; a 
mettere al sicuro il risultato ci pensa 

Ismail Souda a un minuto dallo sca-
dere. Bella partita, due buone squa-
dre, gioco veloce, tanto agonismo ma 

anche correttezza tra le due squadre 
che al termine si sono scambiate i 
meritati complimenti per il confronto.    
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BEL CONFRONTO TRA LE DUE GIOVANI SQUADRE OPEN A 7

S
econdo successo stagiona-
le per il G.S.O. Piamborno 
che consolida la posizione di 
centro classifi ca nel Girone 

B del campionato Open a sette. I ra-
gazzi di Piamborno vincono di misu-
ra il confronto con il Monte Erbanno 
staccato di un solo punto in classifi ca. 
Incontro estremamente equilibrato ri-
solto solo nel fi nale dagli ospiti a lun-
go in vantaggio. Due squadre giovani 
che aff rontano la partita ad un ritmo 

elevato con qualche errore tecnico 

dovuto alla fretta di arrivare nell’a-

rea avversaria. L’equilibrio si spezza 

al nono minuto con la rete di France-

sco Fostinelli che porta in vantaggio 

la squadra ospite. L’Erbanno reagisce 

allo svantaggio e crea alcune buone 

occasioni neutralizzate dalle parate 

decisive di Manuel Gheza, sostituto 

del portiere titolare. Il Piamborno si 

difende con ordine e riparte pericolo-

samente in contropiede senza però 

riuscire a concretizzare lo opportuni-

tà create. Il confronto resta quindi sul 

fi lo dell’equilibrio anche nel secondo 

tempo; attacca l’Erbanno che, con il 

passare dei minuti, rinuncia a gioca-

re la palla per affi  darsi al lancio lungo 

verso l’attaccante. Gli ospiti difendono 

bene concedendo poche opportuni-

tà agli avversari, manca però effi  ca-

cia nelle ripartenze e il risultato resta 

inchiodato sull’uno a zero. Al vente-

simo l’Erbanno sfrutta una delle po-

che indecisioni della squadra ospi-

te e raggiunge il meritato pareggio 

con Marco Cosci. Il Piamborno, dopo 

aver a lungo atteso, nel fi nale attacca 

e su calcio di rigore passa di nuovo 

in vantaggio al ventitreesimo minu-

to. Manca poco al termine e l’Erban-

no si getta in avanti con generosità 

ma con poca precisione e il risultato 

non cambia più. Tre punti quindi per 

un Piamborno attento, solido e abi-

le a sfruttare le occasioni, generoso 

l’Erbanno che ha dato tutto in cam-

po per ottenere almeno il pareggio 

sfuggito a poco dal termine.
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NETTA SCONFITTA PER LA DEBA COMMUNICATION

I
dieci minuti finali del pri-
mo tempo decidono il der-
by della Rondinera tra le 
due formazioni dell’Unione 

Sportiva iscritte al campionato della 
categoria Open a sette giocatori. La 
Jagger Bombers passa in vantaggio 
dopo quattro minuti di gioco con Yuri 
Berta poi una decina di minuti equili-
brato con un paio di occasioni equa-
mente divise. Nella parte fi nale della 
prima frazione di gioco la difesa del-
la DEBA Communication ha un lun-
go black out. Una serie di distrazioni 
che permettono agli avversari di pren-
dere il largo. Prima ancora Berta poi 
Daniele Fenaroli, Nicola De Vignani 
e Marco Fardelli portano a cinque le 
reti di vantaggio della Jagger Bom-
bers all’intervallo.  Entra in campo nel 
secondo tempo con un altro atteg-
giamento la DEBA Commu-
nication che dopo due minuti 
si sblocca con il gol messo a 
segno da Mirko Amadori; im-
mediata replica degli avversari 
in rete con De Vignani. Pochi 
secondi di gioco e la DEBA va 
di nuovo a segno grazie a Jo-
natas Baitelli. La fi ammata di 
esaurisce, la Bombers Jagger 
riprende il controllo del gioco; 
ci mettono molta foga ago-
nistica i ragazzi della DEBA 
ma c’è poca precisione nel-
le giocate. Nel fi nale acce-
lera di nuovo la formazione 
in vantaggio che mette a se-
gno il settimo gol con Marco 
Fardelli, protagonista del fi -
nale della partita. Con gene-

rosità attacca la DEBA che accorcia 
di nuovo grazie ad un’autorete; poi 
la doppietta di Fardelli chiude il con-
fronto vinto dalla Bombers Jagger 
con il punteggio di 9 a 3. Con questi 

tre punti la formazione dell’U.S. Ron-
dinera resta nelle posizioni di vertice 
del Girone D. Per la DEBA non basta 
l’impegno nella ripresa per rimedia-
re alle distrazioni del primo tempo.   
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Per il CSI l’attività sportiva è occasione di crescita umana, inclusione e svilup-

po integrale, andando ben oltre il semplice risultato agonistico. In questa pro-

accoglienti e capaci di accompagnare i ragazzi nel loro percorso di crescita, 

contrastando ogni forma di abuso, violenza, discriminazione, trascuratezza o 

pressione psicologica. Il rischio maggiore, tuttavia, è fermarsi all’apparenza: 

-

da sarà trasformare queste indicazioni in comportamenti quotidiani. Il Respon-

sabile Safeguarding deve svolgere un ruolo attivo e preventivo, che vada oltre 

la semplice ricezione delle segnalazioni, attraverso un monitoraggio costante, 

l’articolo di Stefano Verduchi ci 

richiama a una verità fondamen-

tale: la tutela dei minori all’interno 

del CSI non può ridursi a un ob-

bligo burocratico o alla semplice 

stesura di carte e nomine formali.

Spesso, nei nostri Comitati e nelle 

nostre società sportive, rischia-

mo di fermarci all’apparenza della 

il territorio è far sì che il Safeguar-

ding diventi un costume quotidia-

no, uno stile di accoglienza e di at-

tenzione reale verso i più giovani, 

evitando che il responsabile nomi-

ruolo puramente teorico.

Qualche consiglio per i comi-

tati

Un punto di riferimento aperto e 

accessibile

Anche là dove non ci sono strut-

ture complesse o percorsi for-

mativi strutturati, il Comitato può 

farsi punto di ascolto semplice e 

diretto per le società, offrendo un 

contatto sicuro a cui i presidenti o 

i responsabili locali possano rivol-

gersi in caso di dubbi o necessità 

di confronto.

Condividere buone pratiche alla 

portata di tutti

Promuoviamo momenti di dialo-

go informale durante le riunioni 

ordinarie o le assemblee con le 

società, condividendo materiali 

di base e indicazioni chiare e im-

mediate per aiutare anche le real-

tà più piccole a rendere visibile e 

concreto il rispetto per i ragazzi in 

ogni campo e palestra.

Costruire ambienti sportivi sicuri è 

un cammino che parte dai piccoli 

gesti di attenzione quotidiana di 

ciascuno di noi.

Buon lavoro e buon cammino!

CARI DIRIGENTI,

VUOI PROPORRE UN TEMA DI RIFLESSIONE? SCRIVI A SCUOLADIRIGENTI@CSI-NET.IT

PUBBLICAZIONE QUINDICINALE A CURA DELLA SCUOLA NAZIONALE DIRIGENTI

PILLOLE DI CSIn. 20 del 9 NOVEMBRE 2026

tratto DalL’ARTICOLO DI S. Verduchi, Minori nello sport, 
le responsabilità dei dirigenti, Stadium #18, Luglio 2026

LA TUTELA 

DEI MINORI E

IL SAFEGUARDING

DALL’ADEMPIMENTO ALLA CULTURA:
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